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La tecnica della “doppia pianta” è stata
sperimentata per poter progettare
con decisione anticipata e avere la

possibilità di scegliere le piante migliori in
fase di conduzione,mantenendo contem-
poraneamente fra le piante principali quel-
la distanza minima che consente di otte-
nere accrescimenti costanti nel tempo.

La tecnica consiste nel piantare,non una,
ma una coppia di piantine in prossimità della
posizione in cui vorremmo ottenere una
pianta principale.
La coppia di piante deve essere colloca-
ta lungo la fila, in posizione simmetrica rispet-

to al punto in cui si sarebbe dovuta tro-
vare la pianta principale, a una distanza di
0,5 - 1 m l’una dall’altra (Figura 1).

DISTANZA E COMPETIZIONE

Le piante della coppia si trovano a distan-
ze molto brevi per cui verrebbe sponta-
neo pensare che non possano crescere drit-
te, ma che debbano piegarsi in direzione
opposta l’una rispetto all’altra.
In realtà, in tutte le specie in cui sono state
sperimentate le coppie, nel periodo di
tempo necessario alla scelta della pianta
migliore, tale fenomeno non si è mai veri-
ficato.

In ogni caso, è consigliabile non lasciare
la coppia di piantine a tempo indetermi-
nato poiché è ipotizzabile che con il pas-
sare del tempo, a parità di vigoria, aumen-
ti la competizione e i fusti tendano a
divergere.

LA POTATURA NELLA COPPIA

La potatura deve interessare entrambe le
piantine fino al momento in cui l’arbori-
coltore non è in grado di scegliere quel-
la che per forma e vigore può essere rite-
nuta migliore.

Nella selezione del soggetto da rilascia-
re si considerano prima le caratteristiche
del fusto e poi il vigore, dal momento
che una pianta vigorosa, ma storta o con
ferite estese,non ha alcun valore commer-
ciale se non come biomassa legnosa.
La sperimentazione ha mostrato che nella

potatura, soprattutto nei primi anni, i
tempi di spostamento da una pianta all’al-
tra sono quelli che incidono maggior-
mente; da ciò deriva che potare una sin-
gola pianta o una coppia non richiede il
doppio del tempo, ma molto meno.

Inoltre l’individuazione della pianta miglio-
re,nella maggior parte dei casi, può esse-
re fatta precocemente e ciò comporta l’in-
terruzione della potatura a carico della pian-
ta scartata.

IL DIRADAMENTO NELLA COPPIA

Data la vicinanza tra le piante della cop-
pia si rende necessario effettuare preco-
cemente la selezione.
La sperimentazione ha dimostrato che, se
le piante hanno un vigore diverso,nell’ar-
co dei primi 3-5 anni si verifica una diffe-
renziazione netta all’interno della coppia
di piante e ciò facilita la scelta.

Dal momento che si tratta di piante di pic-
cole dimensioni l’eliminazione della pian-
ta scartata è di facile esecuzione, richie-
de poco tempo e strumenti manuali (ad
esempio, troncarami o seghetto).
L’eliminazione della pianta da scartare
può essere effettuata in occasione dell’in-
tervento di potatura sulla pianta da rila-
sciare (Figura 2A).

Il termine massimo per effettuare il dira-
damento all’interno della coppia è l’ulti-
mo intervento di potatura (Figura 2B).
A seguito del diradamento, se le coppie
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sono poste in prossimità di punti di rife-
rimento distanti 10 m l’uno dall’altro, le
piante principali si troveranno ad una
distanza compresa tra 9 e 11 m, sufficien-
te a raggiungere i 35-40 cm di diametro
con accrescimenti sostenuti e costanti
(Figura 2C).

I vantaggi della doppia pianta in un
caso simulato
In figura 3 è rappresentata una simulazio-
ne che mette in evidenza i vantaggi del-
l’adozione della tecnica della doppia pian-
ta rispetto alla piantagione di piante sin-
gole. Lo scopo è solo didattico e l’esem-
pio non è che uno dei tanti che si potreb-
bero proporre.

Nelle figure le piante sono rappresenta-
te da cerchi colorati all’interno dei quali
è riportata una lettera che ne identifica
la classe di qualità. Le piante contrasse-
gnate da una “A” e dal colore verde sono
quelle con caratteristiche migliori.
Quelle con caratteristiche intermedie
sono contrassegnate con la lettera “B” e
il colore giallo, mentre la lettera “C” e il
colore rosso identificano le piante con le
caratteristiche peggiori.

Nel primo caso, con piante disposte a 7
m di distanza (Figura 3A), si può notare
che,per poter rispettare la distanza mini-
ma di 9-10 m,necessaria a produrre tron-
chi di 35-40 cm di diametro con accresci-
menti sostenuti e costanti, è necessario
effettuare un diradamento geometrico
(Figura 3B).

A seguito del diradamento le piante saran-
no poste tutte a distanza di 10 m, ma si
saranno perse molte delle piante miglio-
ri e intermedie (teoricamente la metà!) e
la proporzione tra le classi di qualità sarà
sostanzialmente la stessa (Figura 3C).
Nella simulazione scegliendo di diradare

le file con minor numero di piante “A” si
avrà il risultato di conservare 6 soggetti
di classe “A”, 6 di classe “B” e 3 di classe
“C”. Se si fosse praticato un diradamen-
to selettivo si sarebbe potuto forse con-
servare un maggior numero di piante tra
quelle con caratteristiche migliori, ma
sarebbe stato impossibile ottenere in tutti
i casi distanze superiori a 7 m.

Nel secondo caso si è ipotizzato di spo-
stare le piante delle file 2, 4 e 6 accanto
a quelle delle file 1,3 e 5, in modo da for-
mare le coppie simulando le stesse
condizioni di partenza del primo caso
(Figura 3D). In occasione del diradamen-
to è possibile scegliere all’interno della cop-
pia selezionando le piante migliori (Figura
3E) senza per questo rinunciare a otte-
nere piante sufficientemente distanziate.

Osservando la Figura 3F è possibile nota-
re che le piante sono sufficientemente
distanziate (9-11 m) e che si sono potu-
te modificare le proporzioni tra le classi
di qualità preservando 9 piante “A” su 10
ed eliminando contemporaneamente tutte
le piante “C”.
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